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IL SINDACO ELETTIVO 
in Italia e negli altri Stati d'Europa e d'Amepiea 

' Le^disoussioiii ripetutesi iiélla Camera 
dei'déi»utati e-al Senato, e fuori del 
parlaménto liei pubblici e privati ritrovi, 
e pei'lìnò"nello famiglie, sUHa norliina 

•'dél'jSiHdkcó'èletti'vO; le obbiezioni più 
•o-Menij' gravi ' ohe vennero meàse in-, 

lJftltói''èUtta' òohvènien'zìi 0 slilla tìppor-
tfliii'tà'di' la'stììiiro' ài corpi ioòali'plépa 
ed. intera la responsabilità dei lófO atti; 

'(itfella gi'artdfe màssima di filosofia am­
ministrativa olio, educatrice aUa 'libertà,; 

' iiia''là- eòsqiBnzà' del- pròprio dovere e; 
'(lel-'propiio ufiiói'o, che' nàsco appunto 
'dalla' reàponSabiliti'piena ed, iiiterà; il 
"bisogno inflile di èécitare efiiijacèmente 
e-realmente il senliiaSntO'inoM'Iizkàlióre: 
'della' responsabilità ili tlitti, i liberi 'rap-
presetttàiltì'della cosa ptiliblicai tutto 

'ciò 'fa sujpbrre ohe la iiotóina elettiva' 
"dèi'sindàTO'per tutti i (3omuni'dlvéilga 

in breve, anche fra uoi, uà fatto'com-
-';pitftOi '• ' '; 

Ndn 't-iesciràqtii'ndi ilisóaro'ai lettori 
'l'del"F?'iV/«'di'oOhtìsoere la storia legisla­

tiva sulla elezione dei sindaci'liei'prin-
"cipal'i 'Stati'odieriiii'' 

; ' '.'Voigfeindo la iiiiètra 'attelizions alla 
legislazione straniera, dalla' Sttìssa rilo-
viàmO'cho'in'ijUàsi'tutti gli Stati odierni,' 
il sindaco è sòeltó :efln'delle forine e-; 
•ieitiVe. • 

In Grecia il sindaco è eletto dagli: 
elettóri nel' giorno stesso nel quale si 
fa la elezione dei 'cutVsiglièri. 

'E'ù'ro iir'Sei'bia il sindaco è eletto 
dall'àsSelnblea generale degli èlettOfi.j 
L'autorità ; governativa può bpprtrsi; 
alla eleziotie di uh sindaco Incapace,; 

; ina Ihori'pd6 l'évobare i sindaci eletti.' 
''Sè'faSSeiMbléa'iiOn elegge il sindà'oo, 
' lì» etózio'ne'è'fatta'dal Consiglio iiilini-
• (iipalé;; ili difèlto, le fuiizioiii di sindaco 
'8ón0' tenute idal.' coiisigliero inutilcipalei 
• piùi"'auz!ano:'Il'Coti!iiglio'inti'nicipàle può' 

proporre alla assemblèa" gq'nei'ilèUi re-; 
vocare' il sindaco' pei"'càusa di immoJ 
ralità'io'di iriala'amraini'sti'azione. 
' Nel 'Wiìrtiim'bél'g pei; là nóminadel: 
sindaco ogni elettóre scrive siilla scheda 
tre nònlii Tra i candidati ohe in questo, 
modo hanno'olteniitij iT'inaggior nu-; 
mero"di' voti, il sindaco è 'soel'to 'e no-i 
rtiin'ato (ia'l Re 'nei Comuni che hanno' 
più di'5000 abitanti, è dalla autorità* 
politloa negll'altri: La, pr.'ferén'za Beve 

'èsser data a ohi ha raggiunto due'terzf 
di vbti. La nomina è a vita; all'uffioio 
è attrtesso Un óiiofàrio. ' 
'Nella libera Blvfezia'il siiidàco è e-i 

lél/lo"dSlla'assàmblea comunale, ad' ec-' 
celione di Ginevra dove il sindaco e 
'eletto'dal'Corpo elettorale tra gli e-
lettorl ohe abbiano compiuto l'età di' 
^6"aiihi (legge ,18 maggio 1864), e 
può' essere' l'aVòcàto dal Consiglio di 
Stato (legge 9 settembre' 1876). 'A Zu­
rigo "l'eletto ' a é à p o 'del Gorali'ne non' 
può declinare il mandato, 

'In; Frància, "a termine''della legge 5 
aprile ISSii 'il' si'ndaco"f»»ft«)'iS) è eletto 
dal ConsigliO'mUiiiCipàle fra iàilbi mbm-
bri.'tì sorU'tiljid segreto oda '(naggioranza 
assolutadì vóti. 'Può essere sospéso dal; 
prefetto per un mese, dal ministro,'del-| 
l'intorno por'tre' mesi, epuò 'asiétà re-l 

• vooaio dal presiden'tB ìJeiìa R'sptìbblióa.! 
La le^islaiions eoiUUnalé 'tìoH'lngtiil-j 

terra non è, 'si può dii'e.'unificata; leggi' 
separate, ma generalmente informate; 
agli siéSsi •prinoipii, sono in vigore hoij 
tre'Eeguij leggi e'costumi diversi re-; 

• golanO'il ÓómUne'di campagna (Paiv'soA,; 
pàrrocchfe) ed il Comune Urbano (flo-i 

• rtiwg/i)s Nella atnministi-azioiVe dei Oo-j 
rtlunl'di'carajagila si seguono vàrie-
vecohierleggl'edil oèstuma; pei" i Go-I 
'lAuui urbàUi'Si 'pubbiiiiàrrtno nel cor-' 
reme secolo moltéileggi'ohe sono state; 

• fuse n'ell'til'tlnia ' (^Muniaipai Corpora-
'KonS'.Ab4d»118'agosto 1883) per l'In-' 
ghilOéi*ra"e 11 paeso'di Galles. 'Il Co-; 
'tiiun'ó di''6à'ÌBpagha non'haconsiglio co-j 
'munate, iièiBi*'dà'coi. ' In lUo^p de! Con-; 
sigilo sta Jl'atóroblea dei cènlribù'èilti; 

' (fe/? '^); ile^fiitizidni del 'sindaco àcino; 
divlsetra'vaw'fùhzionàrii'oóme il Cfkir-
chwarden (guardiano dellà'ChieSa), ohe! 
convoca e presiede l'assemblea, stabili-'; 
sce il riparto delle Imposto, prepara le | 
liste-dei gia('al!i,''8e(!;| VOiìSrsèir ii i-i 

• S^é'ttóréi' il SU/tiiej/or o, sàt-vè'gliàn'tej 
deglì'iaffliHi'sWB&li, ióiio: 'Còlla' legge: 
•33'ef'34t'"Vliit. 75,''Si , è , islitUìtS lo' 
So'AvoIBout'd ii'iM si'àÉdai-òii'ótutte le; 
Htli'ibùniofii ilei Co'ftitì'fte'B' dèi sindaco' 

relativa alle scuole. Questi funzionari, 
che nei Comuni di campagna tengono 
il posto del sindaco, soiio eletti dall'as­
semblea, 0 noniiimti dai giudici di pace, 
secondo il costume locale. VOtierseer 
ed il Surveijor sono assistili d,i un 
Consiglio. Nei Comuni urbàiii vi' è una 
orgàliizzaziono somigliante a quella che; 
si incontra negli altri' Sfati d'Europa,; 
Essi hanno un Oònsiglio comunale Coun{ 
Oli of Ihe Borough), àna. (imaia., i cui 
membri si chiamano Aldermen, ed iin 
sindaco (ìlàyor). A tèrmini della bitata' 
legge del 1882, il' siiidacó è eletto'Hai' 
Consiglio tra i suoi' membri, b t i ; a gif 
Alderinen , n tra gli'el'eggibiii. Il sin­
daco scadente può èssere rieletto. Re­
sta in càrioìi un àniio. Il loì'd Mai/or. 
di, Londra è eletto fra gli Aldermen, 
che sono stati sóeriffl, dai inèinbri (7*000) 
delle 76 £ii)eri/-C'omfianì', che, rap­
presentano' le àntichaèòrporazioni d'arti 
e iuéstieri. 'Questo co'i'pO'elotilorale pre­
senta due nomi e lascia lasdei ' ta al 
Consiglio ilegli A/dermen. È costume 
che,il Consìglio scelga il primo proposto, 
che deve poi chiedere la conferma della 
Corona. 

In Austria il capo del Comune è e-
letto dal Oonaiglib Comunale. Alla e: 
lezione può assistere,un rappresentante 
dell'autorità politica. La elezióne del 
sindaco delle città capoluoghi e delle 
altre città che lianno una legge co-
mùniile propria, è soggetta alla hp 
p'róvazipno doli' Imperatóre. La eleziona 
del sindaco degli altri Comuni ò sat'n-
plioeraónte partecipata alla autorità po­
litica. I sindaci devono prestara in (nano 
del rappreseiitante l'autorità politica il 
giuramento di fedaltà all'Imperatoi'e. 

• L'amministrazione oomimale in Un­
gheria è regolata dalla . legga XVIII 
dell'anno 1871. È una leggo che ab­
braccia lutti i Comuni, meno quelli di 
Buda-Pest e delle città reali che hàiino 
leggi e statuti propri. Nei Comuni grandi 
e piccoli di campagna il sindaco è eletto 
dal capo degli elettori; nella città dal 
Consiglio comunale. La legge 23 dicem-
bi-e 1872 sulla costituzione e l'organiz­
zazione della niunioipalità di Buda-Pest, 
è il tipo più oorapleio del sistema legi­
slativo, al quale sono informati gli sta­
tuti dello città reali d'Ungheria. Il sin­
daco è eletto dal Consiglio comunale a 
maggioranza di vóti. La elezione è fatta 
sopra una terna proposta da un Comi­
tato speciale presieduto dal prefetto della 
città. Il Comitato si ooinpone di sètta 
nieitibri, còniprjso il presidente. Il pre^ 
fettò' della città nomina la metà dei 
membri del Comitato ; il Consiglio, co­
munale l 'altra inetà, Il sindaco davo 
aver passato l 'età di à3 anni. Presta 
giuramento' di fedeltà alBe ed alla legge. 

In Prussia l'ainrainistrazione dei Co­
muni neri è organizzata uniformemente 
per tutto lo Stato. Vi sono leggi spe­
ciali per i Comuni urbani e per i Co­
muni di campagna, è sóUo divei'se se­
condo le Provincie. Nelle provincìe Orien­
tali il sindaco'dei Cbrauni di campagna' 
è eletto dalla assemblea comunale o dal 
Consiglio cOrnun.'iiej a maggioranza as­
soluta dì voti, fra gli olettori del Co­
mune. La eleziona però è vincolata al­
l'approvazione del consigliere dì Circolo 
(Landrath) che sante il parere del capo, 
del Cantone. 11 òonsigliore di Circolo può 
rilìutare l'approvazione col consenso del 
Comitato del circolo. Ove l'approvazione 
sia negata, si ordina una nuova elezione, 
e se anche a qiiesta si nega l'approva­
zione, il consigliere di Cìrcolo nomina. 
Sulla proposta del capo dèi Cantoni* e 
d'aooòi'dó cól Ooniitato di Circolo, un, 
supplènte ohe resterà in carica sino' 
all'elózlono di persona cho venga ap-l 
provata. Il' sindaco presta giuramento: 
e non può decllnài-e; la elezione. Còsi', 
anche nella provincia di "Vestfalia, nel-
l'Annovor e nello Schelswig - Holstein.; 
Nelle provinole renane invece il sin-: 
daco è ìiùinlnato dal Governo di, di-; 
Stretto, udito il oohsiglV-re di Oirbólo,! 
tra i mèmbri del.OónsìglVo oomuuàle.j 
Cosi pure nell''Hnhen'zÓllèrn e nel tór-j 
fito'rio di Horaburg, riéll'ASsia 'óaàSel ei 
nella pj'oviniiin, di Nassàii il sindaco, ,è! 
appriivàtói por le città Capoluogo dal' 
Rle,';pér 'le altre clt'Éà dìil govèrnitorej 
dalla.'prii^lnòia, per'lOom'Uni di oam-
pagiià d'àldó'iisigliere di Circolo, ' 

In Bavièra, il sindacò ò eletto dal 
OòrtsigliÒ'Córiiunale, ma devo óssei'e ap­

provato da! Governo del Circolo. Dopo 
tre anni di ufficio può essere eletto a 
vita. (1) 

Pure in Sassonia il sindaco è eletto 
dalla a.sssniblea o dal Consiglio comu­
nale, e la sua eleziona è approvata dal 
Governo. Per i sindaci dei Comuni di 
Catnpagna I' approvazione è data dalla 
autorità politica locale. All'ufficio è an­
nesso un onorarlo. La elezione può esser 
fatta a vita. ( 0 

Anche in Russia, nei Coinuni di città 
il sindaco è eletto dal Consiglio ootnu-
nale ed è approvato dal ministro del­
l'interno per i Comuni oapoluoghi di 
provìncia, e dal Governatóre della pro­
vìncia per gli altri Comuni urbani. Nei 
Comuni di, campagna vige un sistema 
aS'atto eccezionale. Il Comune; di oam» 
pagna è piuttosto una unità econoraica, 
ohe una unità amministrativa: in una 
gran parte delia Kussia rappresenta 
una determinata estensione di terreni 
di proprietà collettiva. In questa specie 
dì Comuni non vi è un itjousiglio co­
munale; J capi famiglia costituiscono 
l'assemblea comunale, che è presieduta 
da un anziano, eletto dall'assemblea ed 
investito deije funzioni di sindaco. L'an­
ziano non ha bisogno di approvarne. 
Il sindaco dei Cantoni di campagna è 
approvato dalla autorità politica locale. 

Nella Spagna il, sindaco tè eletto dal 
Consìglio comunale tra i consiglieri. I 
sindaci dei .Comuni capoluoghi di pro­
vìncia 0 di distretto, a degli altri Co­
muni ohe hanno più di 6000 abitanti, 
possono essere, nominati dal Re tra i 
consiglieri. (2) Il sindaco di Madrid ò 
nominato dal Ile, e può essere scelto 
fuori del Consiglio, il. Re potrà pura 
norainai'o gii 'à'gglunti i\a\ sindàóó dì 
Madrid, ma devo scéglierli tra i mem­
bri del Consìglio. I sindaci devono sa­
per leggère e scrivere. Il governatore 
civile della provìncia può sospendere i 
sindaci, dandone avviso al ministero. 
Là destituzione di un sindaco deve os­
sero deliberata in Consiglio dei ministri. 

•In Danimarca e nella rSvèzia' il sin­
daco, nei Comuni ;dèlle città;-è.nomi­
nato dal Re, noi Comuni di campagna 
è eletto dal Consiglio. 

iNel Belgio il sindaco {boargmeslre) 
e ì membri della Giunta (scer;//?) sono 
nominati dal Re tra 1 membri del Con­
siglio comunale. Però a termini della 
egge I marzo I84S, il Re può, sull'av­

viso conforme della deputazione perma­
nente, scegliei'O il sindaco fuori dal Con­
siglio'tra gli elijtto'ri dèi Comune che 
abbiano passato l'età di 25 anni. Il Re 
può sospendere o destituire il sindaco; 
la sospensione non può eooodoi'e tre 
mesi. 

Nella Rumenìa il sindaco è nominato 
dal Governo tra i consiglieri, e preci­
samente dal lie per i Comuni urbani, 
a dal raìnìsti-o per ì Comuni di cam­
pagna.. 

In Portogallo ramministratore del di­
stretto comunale è nominato dal Go­
verno e retribuito sui fondi dal distretto. 
Il re^'cdor è pure nominato dal Governo 
sulla proposta deiraniministratore, e non 
è retribuito. 

In Olanda il sindaco ù nominato dal 
Re. 

Noli'Illinois, dove i Comuni godono 
grande libertà e si direbbe sconosciuta 
l'ingerenza del Governo, secondo la legge 
10 aprile 1872 il sindaco è elatto da 
tutti gli elettori, por un biennio. Se l'uf­
ficio resta vacante decor.'jo un anno, 
ma prima della decorrenza dei duo anni, 
il Consiglio muìiìcipalo elegge tra ì pròpri 
membri un sindaco provvisorio. Il sin­
daco ha diritto alla indennità che vien 
fissata per la durata del suo ufficio dal 
Consìglio municipale. Il Consìglio, sta­
bilito l'aminontaro della indennità, non 
può più mutarla. Il sindaco presta caur 
Zìone in una som/ma non inferiore 
a 3000 dollari {10,000 lire) per ga­
ranzia dell' adempimento dei suoi ob-
bugiti verso il Comune, a per sicurezza 
del denaro pubblico a lui confidato. 

A Buànos-Ayres la legge municipale 
dell'anno 1876 stabilisce che i Consigli 
Comunali eleggano il proprio presidente 
ed il vico presidente a maggloran?.a di 
voti. Anche il presidente delle Giunta 
minori è elettivo. 

(O'Ita QOiQioa a vita non ò oouformd ai prin> 
olpii di libertà, della quala ò garanzia la brevità 
W poteri. (Q.N. M.) , 

(•i> Questa raatriiioae per le grandi città la' 
Voalamó ia altri Stati. È praoltameote il oon-
tratio di ciò olia si fa epa ,(lo noi. Parò nulla 
pitt nuoce,al fuaiioaameato regolare, leale, di' 
oa ainiema,. ohe P usare due pesi e due misure. 

' (0. N. M.) 

Nella Bolivia, per la legge 15 feb­
braio 1878, gli aloodi sono nominati 
dai Consigli municipali sopra una terna 
presentata dall'autorità giudiziaria. 

N.U Brasile, per legga 9 gennaio 188;l, 
il presidente e il vice presidente dal 
Consiglio comunale sono eletti annuaU 
mente tra i propri membri. 

* 
* » 

La istituzione del sindaco elettivo 
non è nuova anche par noi. La storia 
o' insegna che i IMunicìpi romani s ,i 
Comuni medioavali'ebbero vita florida 
e rigogliosa quando i loro amministra' 
tòri èrano liberamente eletti, a vice­
versa decaddero quando altri, non pro­
venienti'dalla loro libera scalta, furono 
destinati'ad amministrarli. Prima della 
occupazione francese, in quasi tutti, gli 
StHti d'Italia i Comuni goneralmentè 
eleggevano i propri amministratóri è 
capi, e pèrdettero questa libertà Con là 
restaurazióne degli antichi Princìpi, i 
quali trovarono ornogeneo ai principi;! 
di Governo'assoluto l'acc'entrainento àm-. 
ministrativo importatoci da quella do­
minazione. 

Nella Lombardia, per l'articolo 138 
delle istruzioni 12 aprile 1818, il Po­
destà era nominato dall'Iraperàtora sof-
pra una terna proposta dal Consigliò 
comunale. ' 

Nel reame di Napoli, per la legge 
12 dicembre 1816 s.ulla ammiriìstrar 
zione civile, il sindaco óra nominato 
dal Rè nei Comuni di prima e di se­
conda classe, dall'intendente negli alK 
tri. La proposta speìtava al decurionató 
il quale formava una torna sulla lista 
degli eleggibili. Con esclusione dei ppii' 
pri membri. Erano richieste l'età di 
25 anni e la residenza nel Comune 
L'intendente poteva respingere una 
terna e chiederne un'altra; ed ove 
neppure nella seconda terna avesse tror 
vate la persona adatta, potava prepa: 
rare egli stesso una terna sa la noinina 
era riservata al Re, e nominare diretf. 
tamanto il sindaco sa la nomina era di 
sua competenza. ' ' 

i\el Piemonte, por la legge 7 ottobre 
1848. il sindaco era nominato dal R^ 
fra i consiglièri comunali che dimora­
vano nel ComUno almeno una parte 
dell'anno. 

Nello Stato Pontificio, per la legge 
sui Comuni 24 novembre 1850, il gon­
faloniere priore nelle città èra nomi|. 
nato da Sua Santità, negli altri Comuni 
dal delegato, sempre sulle terno propo­
ste dal Consiglio comunale. I candidaBÌ 
da isoriversi nella terna del gonfalot-
niara priore, dovevano èsser tratti dal 
seno del Consiglio o dalla lista degli 
elettori della prima classe (maggioi'i e-
stiniati), avere l'età di 30 anni, e ap* 
partonere alla famiglie più cospicue poi-
antichità e possidenza. 

Nella Toscana il deci'oto 28 settemi-
bre 1853 per il regolamento dai Co­
muni, prescriveva che la nomina del 
gonfaloniere fosse di nomina libern del 
Granduca, che lo scagliava di regola 
fra i cittadini ohe avevano i requisiti 
volati dalla legge per i priori. Il suo 
ufficio durava quattro anni. 

Nel Ducato di Parma, pel decreto 
14 settembre 1855, i sindaci arano no­
minati dal I3uca sulla proposta dei Consigli 
comunali. Ove il Duca non avesse potuto 
accettare due proposte consecutive, prò- ; 
cedeva alla nomina direttamente. ' 

Nel Ducato di Modena, por il regola­
mento amministrativo comunale del 21 
giugno 1858, il Podastà era sempre no­
minato direttamente dal Duca; i con­
servatori ed amministratori (assessori 
municipali) erano nominati dal Duca 
sulla proposta del ministro dell' interno,' 
il presidente ed il vice presidente del 
Consiglio comunale erano nominati dal 
delegato provinciale. 

La legge amministrativa del 23 ottobre 
1859 fu un progresso, di fronte alla uU 
Urna leggi vigenti negli antichi Stati 
italiani, poiché alla nomina govói^na* 
Uva più 0 meno assoluta sostituì il àiJ 
sterna elio fu in vigore sino alla prò* 
mulgazione della legge, testo unico, dal 
1S89 ; ma non par questo si restituì al 
Comuni la piena libertà di scelta'dei 
loro capo. 

Dopò la pubblicazione della legge de) 
1859 e di quella del 1865, non manca* 
reno progetti dal 'Govèrno per aooòr* 
dare ai Comuni la scelta del lóro oà'poi 

fino dal 18(31 l'on'olVole' Miiighottij 
nel suo progetto del J Ì I marzo, própoi 
nova che il gonfalonió'rè fòsse eletto dal 
Consiglio nel proprio seno, a maggio^ 

rSnza assòluta di vóthè senza 'tVsògbo 
di apprdraziono. ' , 

Il ministro Lahza, i ;el 's i lo 'progètto 
del 1 dicelnbre ISitl,'p'i^0ìpótó'cliij,;ai 
rendessero elettivi i sindaói, sdsiénèndo 
che col sindaco elettivo soltanto si po­
teva dare la base vera è' propria alla 
autonomia comunale. 

La Co'nimissione ,rioraiiiata nfel ,1876 
propose il siiidaoo elettivo,' e la • jii^óposta 
fu atìcèttata tanto nel progettò'dì lègge 
del Niootara, che dalla Có/n'missione 
parlainentàre destinata a riferirvi. 

La Stessa proposta ' fu' 'Mantenuta dal 
Dèpi'etis 'iiai iirogèttr di'lègge dèi' 24 
febbràio è 31 'm'àggio 1880, è " ^ ' no­
vembre 1882, affai-KiàtidO'eSsère'siipèrflua 
la dimostràislbhe 'della utilità'del sin-, 
daòo elettivo. 

Il Nicotera, rispondendo alle interro-
gazioni mosse su.questo argqnieato da 
varl'deìfi'tlAti.yiy tti|i(èai w é m a t o di 
aver costantemente scelto il sindaco tra 
la maggioranza del Cortsigioìoomfnale. 
' Il Cl-lspi,jjrl'iiià''"tìi';'essere'itfitfistro, 

"aveva più 'Ìroite"'dettÒ': '!*« N'oi Vbg'll'à'ìao 
« un iùuniclpio padr,oi}e ,d,i .,3è stgsso, 

•« con un sindaco,noinin'àtQ,dai suffragi 
«.popolari*; ed affermava'essere assurdo 
ohe 'il sindaco l'osse ' l iominàtopef "de­
creto di un liiinisti'ó, òlio'nM'riè''ha la 
libera scelta. E i}uand!),,si ,disc,uteva la 
legge oomunala e.!prp,vÌhòiàlo,, vigènte, 
disse che il sindaco noii può nonessare 
soeltonèlla •maggioriinza, ohe senza la 

, màggfól'anza 'il "àindàòó, iVón può reg­
gersi, • . . " ;' , ' : ', ,',' 

U Crisp! ha almeno il inerito di a-
vere iniziato una.riforma di alta ìMpor-
tanza politica ed amministrativa. 

Per l'articolò; 123,dèlia,legge iporau-
nale' èpHoVlnoiale, 'tbsto"tlhioo' 10 feb­
braio 1889, il Sindaco è ora elettivo, 
in Italia, nei Cfiinuni c!>pol.(ibgb'(|.i:iPro. 
vincia e di Circondario, e m,,quólìi >:<>h6 
hanno 10,000 abitanti; ma esaeiido man­
cato al 31 diijembre 1891 ii ceàsimento 
(poidtié la gióris^rudóriita' irii'óTI ,ohp i 
risultati dei , registri ,anagTOftai",siano 
confermati dal ceusimeato uraolaie), av­
viene, ohe, molti 'Comuni,! quali avreb­
bero diritto, secondo la lettei*» dèlia legge, 
al sindacò olattlvo, ilon'lo póSs'ùMo avere 
perchè non si è (atto, il, censJBientp.of-
floiàlè,' ',.;;''' " / " ' 3 . ; - | i 'li ;B .̂"V;-;,;' 

La 'Càiiieì-a dèi 61'pu%ti'i'tèli' eSfttoi-
nare il disegno di.legge, face un altro 
pàssó^ è stanili,; ohe 'il'; ai'èttàoii'i dovesse 
essere elettivo in tutti i capoluoghi di 
Mahdumento; iha.il SeDatO'itìnM'stinò la 
prlni'a ' ' ̂ rljpas|a 'del 'iflM'iétWÓ'.̂ tf' qui ndi 
il principio tei'.siitdató 'Méttivo ebbe 
una applicazióne monca, imperfetta, in-
giustiflóata. 

Nella tornata del 4 aprilè',1892, alla 
Camera dei Deputati, l'oriórèvoie"San­
tini ed altri trenta deputati;' presenta­
rono un progetto di'lègge per niofliB-
cazionl all'articolo 123'dalla legge co­
munale e provinciale 10 febbraio'1889, 

'sulla 'elezione dal sindaco; 'un pfógèlto 
analogo fu presehtato dagli'Onorevoli 
Pinohia,,Monticelli e Anibfosoli, 'nella 
tornata dei 4 irtaggio 1892; Per ' deci­
sióne dalla Càmera queste due "propo­
ste furono deferite ad una Sola''0óm-
mis3Ìone;gli uffici ne, han'iio ammesso 
la lettura che fu fatta alla Oaniera, 
nella tornata del 26 màggio' 1892, La 
due propóste di legga sono states^ólte 
e prese iti considerazione nella tbrhàta 
del 3 giugno 1892, e la relazióne fu 
presentata dall'on. Pinchia nella tofaftta 
del 9 giugno 1892, 

Ma, finita la XVII legislatura, la 
proposta di legge doveva'essere ripre­
sentata, e lo fu difàtti appena comin­
ciata la legislatura XVIII. 

Due proposte di legge; una dell' ou. 
Tittoni ed altri diecièette deputàtìj cosi 
concepita: 

«Articolo unico, L'articolo 123'dalla 
lègge 10 fèbbaWó 1889'è cosi (uodiflcato : 

« 1 sindaci sono eletti' dai Consì-
<i gli comunali a maggioraDza 'assoluta 
« di voti, durano in carica 'tre'àiiitìi e 
«sono rieleggibili» ; 

l'altra dell'onorévole Pinohia ed al­
tri cinque deputati, cosi concepita : 

« l'O febbràio 1889'(testò'"adjco ' t ó l a 
« legga "co'tnunàle e próViuctàfe) é' 'ao-
« stitUito 11 seguènte: ' •[" 

«Il sindacò, è eletto dal ^Conàlglio 
« ooniuiialè nel proprio seiio'a sert'Unitì 
«Bègretò, Il sindaco"d'ura'ih'tofltjio tre 
«a'uiil ed è setnpre rialè^^ibllè, i> 
, «Art, 2, 1 sindaci, ,pr8éèiiWmènko'in 
«enrìoa In virtù di tìe'Cretp'Reale du-
«rapo fino allo splrara dèi triennio in 
« córso, . ' 

«in tìaào di vao'àiiza; il Consiglio Co-



IL F R I U L I 

« munale sarà convocato nel termine di 
«giorni quindici per procedere alla e-
« lezione, giusta l'art. 1 della presente 

furono ammesse alla lettura nella 
tornata del 1 dicèmbre 1892, e svolto 

, dai ..proponenti nella i tornata del 3 de-
corabre. > / • 
'Anchequeata volta per decisione della 

Camera le due proposte furono deferite 
ad una sola Commissione.; la relazione 
tu presentata ,daU'on..Tittpni nella tor­
nata itéf 23 riiarzó'1893, distribuita al 
deputati nella seduta; del 12 aprile, ed 
insòntta nell'ordine del giorno, everrà 
probabilmente discussa all'apertura delia 
Camera, dopo la legge sul reclutamento 
dell'esercito. 

' • • * 

n * 
La nomina elettiva del sindaco ha 

dunque una storia legislativa antica e 
moderna in Italia, e non si può ormai con­
tendere che la riforma della legge co­
munale relativa al sindaco elettivo sia 
opportuna. 

Questo concetto è oggidì accolto da 
tulio le parti della Camera dei Depu­
tati, non per ragioni'di partito, ma per 
ragioni di logica politica, e di savio 
criterio amministrativo. 

ReaiottB, novembre 189 ì.̂  
6. N. Mixst'erù 

CALEIDOSCOPIO 
• Cronacha friiilans. 

Novembre (l3-36>. E^nco Ba,Bpo preodo pos-
aesso di Venzoné io nome dal Daca d'Austrìs. 

; : . • > < 

Va pensiero al gioroo. 
hi vedova cha sì rimaicita si eapona certa­

mente a UD rimpisato: 0 quello di non arere 
più ii. marito cbe ha avuto, o qaetlo dì aeu aver 
sempre avuto il lÀarito ohe ha> 

Cogaiziooi utili. 
Tenendo per qualèhe tempo un pezzo di 

ghiaccio Della bocca, BÌ toglie comfjlQtameate, e 
luomentaneamente, :bea intesOf al palato di |ier-
cepire i saporì̂  laonde, óòniquesto mezzo facile 
A provaraU ai potranno inghiottire Benzi disgusto 
lo medicÌDo più nauBoanii. 

. • • • • " X • 

LB B&ógQ. MoDOverbo. • 
C l i c O 

Splegazioae• dei imoQóVerbo precadente. 
:.; SUPPBDl'rARE (SH p pe (ilio re) 
. , , • ^ .^ X 

Por unire. 
Fra marito e moglie' ohe attendono !a legge 

sui divòizio: ' 
— Yorroì essere una stellai —̂  eaclaaa 'oi. 
— Quanto ne sarei felice I ;. 
— Orazo.... ben ,gentìla; ma perohè, se è 

lecito 11 ! ' 
— Perchè là stella piò vicina a noi a! trova 

a 11t7ti0f971 «hilometri dala terra. 
Penna e Forbici. 

(Di qua e di là del Judri) 

Mostra cafflBionaila n a M l e 
di Villi fpiulaiil 

La seguente circolare è stata dira­
mata ai signori produttori di vino della 
nostra provincia: 

« In seguito alle circolari del maggio 
ed agosto;,ftuuo corr., mi pregio far pre­
sente a V. S. che nei locali piano terra 
del Palazzo Bartoiini (sede dell'Associa­
zione Agraria) ho già pronta la stanza 
ed apposito, incaricato per_ cominciare 
il ritiro dei campioni. 

I signori.proprietari che hanno fatto 
gentile adesione alla mostra, favoriranno 
trasmetterli prima del giorno l i oorr. 
in recipienti sani, col nome del produt­
tore, qualità e prezzo ristretto. Il prezzo 
si raccomanda sia inalterabile, tanto se 
gli. aoquiranti, comperino alla mostr.i, 
quanto se direttamente trattassero col 
produttore, essendo questa condizione 
indispensabile alla riescila e scopo di 
questa islituzionei, 

L'annata è favorevole per far rifio­
rire il culto del vino nostrano a pre-
feranza di quello dalle altre Provincie. 

l'or. raggiungere lo scopo, occorra 
che i proprietari limitino al massimo 1 
prezzi. 

Dfi canto mio non tralascierò ogni 
diligenza. 

L'incaricato si troverà nel locale della 
mostra dalle 10 alle 19 tutti I giorni, 
per riceverei campioni e fornire tutti 
gli schiarimeuti richiesti. Con tutta os­
servanza. 

Udine, 4 ooveijibro 1893 
Giusto Bigoszi». 

U n a b r a y i t t a Clio coatti cai-a. 
Ieri a Venezia verso il tocco un cerio 
Ri^zo Luigi fu Giuseppe, d'anni 33, di 
Avìano, venuto a contesa con un certo 
Celestino Zanelli, detto Massimo, al bao^ 
caro alla Soode//3, nell'impeto ilell'ira 

. diede, un fòrte pugno sopra un bicotiiflra 
ohe aveva davanti. Riportò al polso una 
grave, ferita, 

Condotto. airpspadalo dalia guardia 
Luigi Frattiuo e dal signor Luigi 
Fracco, con la gondola 426 vogata da 
2uane Luigi, il dott. Madonini giudicò 

dà', {erita guaribile in venti gioi'ili, salve 
•ieòìiiplicazioni. , ' '•' 
'•ì'Pbco dopo prafìCHti' dioiasé.tte puliti 
:di -sutura, il Rizzo venne ci)ltò dà una 
igràri febhrè: e dotótfe essere ricoverato 
iil rsttla diijòsservazione. 

La scomparsa di una donna— 
L'avrebbe uccisa il figliò ?i^ 
Goskimi'locali. 

Ci scrivono da San Pietro al Nali-
sone, 5 novembre: 

E tradizionale costume nella nostra 
montagna di conservare la proprietà 
già molto divisa — per evitare maggiori 
frazionamenti reputati dannósi alle fa­
miglie — con atti di donazioni o vita­
lizi dei genitori ai primogeniti o lìgli 
più favoriti. 

Per farsi un' idea del come sieno fra­
zionate le proprietà nei nostro Distretto, 
pongo sott'oochio dei vostri letturi aU 
cune cif['e che si riferiscono al Comune 
di .Sàvogua, nei .quale è compresa la 
frazione di Tercimonto ove avverine il 
fatto,della scomparsa della vecchia Gio^ 
Vanna Marti'nigh e l'arresto del di lei 
figlio Giuseppe, sospetto di averla fatta 
comunque scomparire — del quale fatto 
ebbe più volte ad occuparsi il vostro 
giornale. 

tìuella regione tutta montuosaa quasi 
priva di .strade, ha una superficie di 
pertiche 208,94.37 o una rendita oeij-
suaria di lire 9709.78;, il numero dei 
suoi appezzameuti è di 9101 e le ditte 
sono 1230; la popolazione è di 1840 
abitanti; là media superficie per ogni 
ditta è di pertiche 16,59; la media ren­
dita di lire 10.93; la madia superllcio 
degli appezzamenti è di pertiche 2.23, 
colla rendita di lire 1.13; il medio nu­
mero degli appezzamenti per ogni ditta 
e di 7.63; il rapporto fra il numero 
delle ditte e quello della popolazione è 
di l a 1.47. • 

Queste cifre possono in qualche modo 
giustìflcard ciò ohe viene fatto per la 
conservaz one dello slatu quo della pi'o-
prìetà; ma bisogna in pan teinpo rico-
rioscere che il sistema ha del feudale, 
poiché toglie agli altri figli la, proprietà 
di censo, di diritto naturale ad un'uguale 
successione, soggiogandoli al potere di-
sorezionalo del favorito, il più delle volte 
barbaro ed esagerato, e ohe pone i di­
seredati alla dura condiziono di dover 
da mane a sera lavorare a beneftoio del 
fratello "^dilronQ, per un tozzo di pane, 
0 di abbandonare la casa paterna per 
errare da paese a paese. 

Né qui si limita lo snaturato proce­
dere del beneficato, poiché, dimenticando 
il benefìoio, si atteggia tosto a padrone, 
maltratta iiigrataraante il donatore, 10 
priva del necessario, lo abbandona, lo 
caccia anche di casa, ad al giusto la­
mento di questi, mostrandogli la pianura 
verso Cividale e Udine, gli dice : « Laggiù 
c'è la Pretura e il Tribunale: fatemi 
la causa! » 

L'infelioe.seaza sostanze, non ha mezzi 
par difendersi, e se pur trova chi l'aiuta, 
uu'atenia ed intricatissima lite s'accende, 
il. di cui termine fra cavillo e cavillò 
l'ottiene quando, esausto dai patimenti 
e dalla miseria, ammalato o morto, poco 
0 nulla può servirgli un sentenza favo­
revole. 

• » » 

In Terciraonte di Savogna, esisteva 
prima del 188S la famiglia dei coniugi 
Martinigh Antonio fu Tomaso e Franz 
Giovanna fu Stefano, con figli e figlie. 
Avevano una discreta sostanza, a nel 
paese era ritenuta la miglior famìglia 
di possidenti. 

I due vecchi, pensando all 'età loro 
ed all'avvenij'e della famiglia, divisa­
rono di segnare il tradizionale atto di 
cessione al figlio Giuseppe; cosi fecero 
il 26 settembre 1SS8, della metà dalla 
rispetiiva loro sostanza. 

Senonohè il 12 marzo 1892 i vecchi 
genitori conteatnrono al figlio Giuseppe 
come egli ftvos.se nel modo più indegno 
infranto i doveri di figlio verso di loro, 
maltrattandoli, negando loro il cibo, 
usando modi violanti tali, da costrin­
gere la madre ad allontanarsi dalla casa. 
Non froìnori sembra siano state le sevi­
zia contro il padre. 

In seguito a tali fatti, fu acoesa una 
lite per revoca della donazione. 

L'istruttoria, o la fasi incidentali, 
protrassero quel procedimento fino al 
19 giugno 1893, in cui il Tribunale 
deferiva il giuramento ai Franz-Marti-
nigh, sui sopportati maltrattaiiiènti. 

In quel torno, p poco dopo, fu asso-
rito ohe una donna dlTeroimonte avesse 
veduta la FrauzGlovanna, seduta su di 
un pendio, e/sópra una altura vicina, 
il Giuseppe Martinigh. Quella dònna vide 
poscia ritornare al villaggio il figlio, nijii 
cosi la. niadra. Da qualrapoca ad oggi 
la vecchia Frap« non si foco più vedere, 
né si conosce là sua sorte. 

V autorità giudiziaria fede dallo ri-
òarche diligenti per campi, monti, bo­
schi; luutilmenta! 

(Debbo qui notare ohe nelle adiacenze 

del viliagglo di Tsi'ciliiohtà; ci sono, pa-
recchi.bùchi profondissimi e stretti, pome 
sarobbetà ;dira uiia'iSpeoie;dU pozzi n&g 
turali]) ìii fondo a qiialouap ilei quali si 
senta.ànoKe scorrere dall'acqua. Furoiloi 
gettati'dei sassi in;;qualéuno' di questi 
bHohi,c;a passarono renticintjue minuti^ 
sacondiiprtma! di sentirne^ ,il'-S(iiifo nel' 
f o n d o ) . - • •' • " ' •• • ''•' 

Il vecchio Martinigh agl i altri figli 
e pnrehti,jSÌ:Ainiroho'<allé: àiitorità per' 
la ricerca della Franz, ma il Giuseppa 
bòri sì inósse, ed evitò di avvicinare gli, 
ufficiali di P. S. quando rovistarono la 
sua casa. 

A chi gli chiedeva della madre, 
rispondeva cnn dna scrollata di spalle, 
e si faceva taciturno e triste. 

In seguito a questi ed altri indizi 
raccolti dalla autorità di P. S. e neU 
l'istruitoria dell'autorità giudiziaria, il 
Giuseppe Martinigh, come già vi annun-
òiai, venne arrestato, e ieii fa'inviato 
alle carceri di Udine, a disposizione di 
quel giudice istruttore. 

È colpévole esso dì aver voluto sop-. 
primera barbaramente là madre, perche 
sua' avversaria in lite'?. Oppure questa 
si è' qOraUhqbo'sótlratta spontaneamente: 

'ài giuramento, nall'altei'nativa di dovere' 
0 giuriire il falso o giurare contro il 
figlio, ohe poi avrebbe potuto vendicar-' 
sene? E se il figlio è colpevole, se ne 
potranno avere dalle prove, più conclu­
denti degli indizi che si hanno finora, 
o sconterà egli l'atroce delitto lioUa 
sola punizione del rimorso, ignoto o quasi 
fi certe cosciènze?,. 

Quésti i quesiti che si alfacoiaho 
spontanei in presiaiiza dal dramma mi­
sterioso. Auguriamo che sia fatta là 
luce; 0, meglio ancora, auguriamo, an­
che per' l'onore della umana razza, cha 
il Martinigh Giuseppe possa provare la 
sua innocenza. 

U n co lpo d ì b i cc l i i e re . In 
rissa per questioni di poca importanza, 
Lodovico Oastellan di Yalvasoue riportò 
per opera di Vincenzo e Giacomo Della 
Donna, zio e nipote, lesioni al capo 
guaribili in giórni' otto, prodotta da un 
colpo di bicchiere. Il Caateliau presentò 
querela. ; 

Alinacc ie til m o r t e . A San 
Pietro al Natisene, per privati motivi, 
certi Stefano Blasuttig e Giuseppe Ber-
tich vennero minacciati di morte a 
mano at-mata di rivoltella da Luigi Ber-
tiòh'. li pericolo di vie di fatto potè 
essere evitato soltauto per l'intervento 
di altre persone. . , 

E s e r c i z i o a r l i l t r a r l o d e l i e 
p r o p r i e rag'ioni. Vantando un 
diritto di proprietà certi Maddalena 
Fabbro, Maria Zanzare, Giovanni Del 
Negro e Rosa Zacizaro, di Basigliapenta, 
anziché ricorrere all'autorità; si impos­
sessarono di tanto granoturco, salame 
e lardo per il valore di lire 60, a danno 
di Giuseppe Della Vedova che presentò 
querela. 

Fi lodro iumat ic i s l o v e n i a 
Croriasia. Sci-ivojiO da Gorizia, 5: 

« Persona degna di fede mi assicura 
che la settimana scorsa alcuni dilettanti 
dramatici sloveni, per lo più studenti 
d'Università di Lubiana e di qui, abbiano 
chiesto alla direziona del nostro Teatro 
di Società la licenza d'aspersi su que­
sta scene col « Filippo l i » dell'Alfieri. 

Quest'opera del sommo tragico, é 
stata tradotta in sloveno, ed è fórse 
l'unico lavoro dì sìmil genere che conti 
la letteratura .-lava. 

Notisi olio i dilettanti scelsero questa 
produzione porche intendevano conci­
liare in questo modo la esigenze di 
tutti due gli alaraenti nazionali qui con-
tandantisi l'egamonìa. 

I membri della Società sì raduna­
rono a consìglio, a, dopo calorosa di­
scussione, decisero di respingere l'Istanza 
in discorso. 

Un bene di cuore alla Direzione, ad 
a quei signori il consiglio di operare 
con più assennatezza a ohiaroveggonza». 

Collegio Confitto Giorgione 
IN CASTELFRA.NCO • VENE 10 
Questo rinomato colle t̂io è poste sotto 

il piitroC'Uto del Municipio, ha regitlare «ppro-
viizioue d,*! Consiglio Sooluatico Provinoide, 
e (T>!it:i 19 anui di florida esisteueii. 

È posto ad oriento della citlQ in una 
podzìona salubeiriran, ha orrìzoide r d'ntis-
Simo dai colli asoiani, vasti porticati, cortile, 
pidu^n, ^dnnistiea, sala tli seborroa, oTflcioìi 
p.!r gii allù'Vi inaoebinisli e può disporrò 
•-noort <K'^ cauierj sepa-aio per fratdli e per 
«llii'vi 11 Coli;:,'io è illorainato 'i luco elettrica. 

Buon trattameiito, mass ma sorve^liatua 
e cure amoroso. Kimané itpert'jaooha durante 
le vacanV.6 autumiali. 

iMtruxluiiti — ReRia .Scuola Tecaic».; 
Corsi preparatori iigh Istituii Militari. Scuola 
Giiiuasial».; Scuola Speciale di CommiTcio. 
Scuola allievi mucchiaisti. Scuole olemoiitari 
iotérno. 
. Gli insegnaiiti ed I Profosserl,dello scuole 
interne sono forniti di dipipmii legali; - Per 
-chioriaeati o programmi rivolgasi esolu-
aivmnonie al Oirettire fropretario signor ^ 

tuigi Grifi. 

;::: UDKBIEi 
(JLa Città e il ComutteD 

Consigliò comunale. I 
•Seduta ordinaria 'd(ìf6novem6>''é. 
Presenti i consiglieri signori: Anto-

ini ni,-0Bltram'6,.Berghìnz,Biasutti,Braidai 
Canciani, Garatti, Casaspla, Capeilani, 
Oóssió, Gózzi, Distian, Lèitèhiiùt'g, Sìan-
tica, Mareovich, Mason. Measso, Mini-
sini, Morpurgo, Peoile, Pedrionì, l?irona, 
Fletti, iiaiser, Romano, Sandri, Saitz, 
Trento e Vatri. i: , \ j , ; 

Presièdè il'siridadò :;oayì.:EliO: Mor-' 
purgo. 

Giustificano l'assenza i consiglieri 
De Puppì, Di Prampero, Girardiui, Ma-
sotti e Muzzati. . . , 

Si legge e si approva il varbaleidella 
seduta, precedente. 

Oggetto 1, Notifitia dalla seguènti de-
Uberazioni prese dalla Giunta a tèrniinì 
dell'art. 118 della leggo cóinunaln; ,5 
ottobre; 189,3 — storno di lira, 978~,67 
dàlia cat. 10 ad. aumento, dell'ai't. 4 
cut. i l par saldò spese forensi nella 
lite contro l'impresa Bressanò GiiJ."ieppe 
— 12 .ottobre 1893 — stórno di: lire 

,200 dalia cat. 64 ad aumento dalla càt. 
64. li, per saldo prezzo di una pompa 
di'inoeiidio — 19 ottobre 18 .93—no­
mina à maestra rurale por il biennio 
1893-94 1894-9S della assistente signo­
rina Brìslghelli Adele. 
, il Ooiisiglio ratifica le predette deli-' 

berazìoni. • 

Oggetto 2.. Biliìncio 1S93 — Delibe­
razioni per mutui da assuraei'si —- IL 
lettura. 

Il Consiglio approva in seconda let­
tura... 

Oggetto 3. Bagno comunale — Proy-
vodiméntì p e r l a vasca da nuoto. 

I signori cousigliarì hanno ricevuto 
la relazione a stampa. 

il oons. Sandri dice che darà il voto 
coiitrario alla proposta dalla Giunta. Il 
cons. Minisini disse còse ottimo in pro­
posito nella seduta precedente. Non,è 
una spesii necessaria; abbiamo da, fare 
racquedotti) per le'frazióni rurali^ e. 
quindi uori voterà spesa òhe non siano 
di assoluta necessità ed utilità. Sa, il 
Comune è obbligato a dare l'acqua per 
là vasca da bagno, la dia coma la dava 
prima. Quell'acqua che il Consiglio sa­
nitario provinciale dichiara nociva, per 
il bagno, non é. nocivi per darla a'bere 
agli abitanti dallo frazioni niraU.! Égli 
dunque non voterà spóse fino à tanto: 
che non si sia provveduto ad' acqua 
buona e sana par i datti abitanti. ' 

li conS. Pecila dica che il bagno deve 
servire, per rìóchì e pòveri; è una isti-. 
tùzione igienica necessaria. Loda l'itn-
pre.sa Stampetta ohe ha'costruito uno 
stabilimento ohe risponde a tutta le e-
sigenze. La proposta della Giunta viene 
a soddisfare i reclamati bisogni igienici 
della popoiaziona, e perciò egli é favo­
revole alla medesima. 

II oons. Canciani propone la sospen­
sione perchè la Giunta vanga frattanto 
ad iutelligenza colla Società dei par-
qhetti per la derivazione dell'acqua sópra 
l'offlciua elottrioa, e d'istituire ì lavatoi 
igienici, presentando con altro,coriforme 
progatto. ' 

Il cons. Manlica dice ohe qualche cosa' 
bisogna fare in questo argomento. Racco­
manda alla Giunta ohe non si òitrepas-
siuo le spase. Critica il provvedimento 
dal medico provinciala ohe proibì que­
st'anno l'acqua per la vasca dà bagno. 
Ai disopra del medico provinciale c'è 
il Consiglio sanitario ed altra compa­
tenti autorità superiori. 

Il oons. Vatri désidararebbe schiari­
menti sul progetto del cous. Canciani. 

Il oons. Casasola' non può convenire 
di asseoonda're le ósigeuze mediche por 
obbligare il Comune ad una spesa rile­
vante, specialmente nelle condizioni del 
bilàncio. Quanto all'acqua, osserva cha 
nel Ladra non si fa che risciuquara gli 
iadumentì, e quindi crede che detta ac­
qua sia addatta a la vasca da bagno. 
È poi qualunque persona cha si getta 
nella vasca e resta iŷ  a nuotare potrebbe' 
infettare l'acqua, q'uando non si pensi 
lU assoggettare ad un bagno preventivo 
ogni bagnante. ÌJglì quindi crede che 
qualunque acqua anche vicina ai 
lavatoi è adottabile dal Comune per 
il bagno. Sarebbe poi più opportuno! 
sciogliersi da qualunque impogn» verso 
lo Stampetta mediante il pagamento dì; 
una somma, e òhe lo Stampetta assumai 
il tutto a suo carico. Darà il voto con-: 
trarlo alla proposta della Giunta. 

L'assessore Marcoyioli dice òhe lei unghe 
risposte non oarabierebbaro ,la opinioni 
òlio già si sonò formati icpusiglieri, ' 
dopo l'esauriente disoa^siojio, ,»vyenata, 
sull'argomento .nella seduta preqaijleBte. 
Rispoiiàe soltanto ai qonsigfieri Canciani; 
e Mantioa, spigganflo come non raggano 
la loro «bbiezlòni, e le ragioni par 
lo quali, la Giunta ad unanimità Ha ap­
provato il primo progetto, Risponde pure 
ai opnsiglieri essasela e Sandri; a qua-. 

st'ultimo dice che si sta altrimenti prov­
vedendo pei', i'aqquedottò per le frazioni; 
e conchiude tenendo ferme (e proposte 
dallai Giunta. 

Parlano ancora ì ootisigliefi Mfàisinì, 
Mantifla e l'assessore' Mèassó. Questi 
disse olia cotjdizione per trattare collo 
Stampetta sulla cessiono' dei bagno era 
quella appùutt)'della 'Sòmfnihistràzionii 
dall'acqua per la ,yaspai.rI)à,,poi,altri e 
lunghisoldariraenti.sulle obbiezioni fatte 
dai .singoli .consiglieri .ohe .Jianiia.,, par­
lato in argotnèato. , 

A domandi, del cons. .Pedrìonlj|, l'as-
sessòte ;Mea3so' legge poi: gli articoli liei 
contratto che il Cornùne ha collo Stàni-
petta relativi .iijroggetto,. m dfeoussione. 
' :H Sìridatfòidà' là'pài^òla ik'l medico 
municipale dott. cav. Mavzuttìnì perchè 
risponda alle obiezioiii in linea igienica 
fatte dai consiglieri, :Éd. il dot i Mar-
zuttinì dà asaurieiiti spiegazionì.ii ;, 

Il cons. Gasasela.insiste,suLsuo con­
cetto della ^o.'ssione assoluta all'impr^n-
liitore ; Stampetta deda vasca, da. bagno 
a riapon4o anche al meilioojtnunipìpale, 
màiita.nendo le osso,rvazioni, fatte.jprepa-
danteniente.,, • . . : : - / ; ; • • , , ' / ^ t ;-; 

L'assessore, iyiaasso.;risppnd,a :ancora 
al cons,,Casa3ola.. ;•, '..,- ,. M. t-. ..,;r 

Il con. Oauoiani;,propone, l'ordina;dal 
giorno òol,q,ua(è s'i.nvita Iq, Giunta, a 
studiare nuovamente l'oggetto, autoriz­
zandola fin d'ora ad adottare i,l,. primo 
od |il. secondo progetto, ; ,,.., .;:,,-,., ,-

I ;cpnsiglierliPeoile,:e:;JMautioa app jg-
giano-l'ordino dal oons,:,Can.piani,, •••'• 

i'Àssess.ore Maasspdioaolje.la Giuiita 
non può, accettare l'ordine de.Ligìurno 
Canciani. , , .,. •:, , ,\ U,, M;I; ',;; 

II Sindaco dichiara di acoettare.ii'e-
mendaraen|;o JVIantìca e cioè di .ifareil 
lavoro entro : il limite della spesa .sdì 
L. 13,000,:.;; - ; ,;. ; :,ÌM' t^-'-: , . Z 

Il Consiglio approva con. .vanti, voti 
contro otto. 

Oggeto 4., Bilaiicio p.reve.ntìv.o,, 1894 
dpi Comune. ,, ,. , , , ..:,;•, . ,; 

ll.Sinfiacp propone ohe„ vengft lìata 
lettura ,di ogni capo oolle.sornrae,,a se 
non vi saranno osservazioni la. dichia­
rerà approvate. : ,; .. ... 

; li.Segretario: procella alla, lettura e 
comincia coU'Entrata., i , ; , ' : . ,; , 

Il cons. Mantica i-acoomanda l'archi­
vio comunale e; perché si,;pi'p,vvBda,un 
locala conveniente aiiplie, per; ì ,q.qadri 
clip'adesso giacìono; a terrti . per man-
catiza di locali adatti. Oomafida .qtiindi 
che nell'attivo siano radifite'lire SOÓdi 
affitto locali ilei Consorzio ..Ledra. .Ivi 
poi .si adopera petrolio a,:candele .per 
la illuminjiziuno e.piò ;è;,pericplosu, per 
ì locali a.ttigui della 'Bibliotppa,, Museo 
ed archivio coniunale.. , ,: , •• 

Jlcons. Pedrìoni si associa. alla, os­
servazioni dal ppns^. M^autioai a propone 
ohe,si provveda al ristauro,del :quadro 
Il Consiglio di.Malta. , , ,. ,,., > •,': 

L'assessore. Measso dicp. oÌie In,pro­
posta del pons. Mantica reggerà par, il 
bilaucip venturo 1895;e.la GìuntajOi 
ha già pensato, a sì, è .pooupata anche 
del, quadro citato dal oons.tPpdrioni.. 

Il cons, Sandri; raocomniiila ohe,;péi' 
l'avveoira si tacciano dei- ' (otti per In 
sfrpndatui;a dei gelsi! neil»; strada di 
ciroonvallazion.a, poiché le somtiieohii 
ricava il Comune sono troppo Ifmitate. 

La Giunta aoootta la raccomanda­
zione. ;. •: 

11 cons. Pepile racooiaanda.olie l'.ara-
ministrazione daziaria .sia assoggettata 
alla servitù nei spazi dellt^ oircònyal-
lazìone per lasciare , libero .ai gìuophì 
degli scolari. . , -, . ,•.:• •; . 

La Giunta vedrà quando si rinnoverà 
il contratto. ; ; 

11 oons, Beltrame domanda ; perchè 
non é stato fatto anporf» iil contratto 
colla,ditta Volpe-Malignani, ' ! ' 

L'ass. Measso.'risponde,clip.si ritardò 
per, fare un solo contratto delle siugula 
ooccassioBÌ. , i 
.. Fanno altre osservazioni e'raoopman-

dazioni ,i;consiglieri Beltrame,, Peoile, 
.Sandri, Piatti, Romano,.,cui. rispondono 
l'assessore ÌVIaasso od il sindaco, ;p,)ii 
approva il totale generale della .piirte 
prima: Entrata in lire, 1,529,000. 

Si passa'alla, p»rle seconda;. Spessa, 
. Fanno osaorvazioni .9^ raoocoraanda-

zionì i consiglieri Mantica, Peoile, .,Po-
drioni, Cosslo,. Piatti, Oasasola, Bel­
trame, Romano, Cozzi, Sandri,;.edLaltri 
cui rispondono il sindaco e g l i , asses­
sori ,0 si approva, la parta; seconda: 
Spesa in L. 1,529,000.;, ; ., 

, Ed ecco come si rinssume la parta 
attiva; Entrate efi'ettiyp L-798.737,99, 
inovimàato. di capitslì .L. 9,509,13-8 
contabilità speciali L.'720,882,88; in 
totale L. 1,629,000. E là parta pwiva: 
gppse eirettiye L.„ 776,e03.75, movi­
mento d i . cap i t a l iL , .81,733.37 -e con­
tabilità speciali ; L. 720,8(32.88 ì ìu totale 
L. 1,529,000,:;: . . ; ; 

Il Sindaco.dà Iettarti.tlallà segnante 
intercogazlona dpi ooniigliPra Sandri. 

V; S,e,;ia Giunta ;i|Infll(ìÌBt(|é;, ritenga 
« 'daDno.3o agli ìntpVessiiCpjnnip.rolali ed 
« industriali dalla p i t S vii; ,siatema ài 
,« cottinio, applipàtp al serylaio dòi'à.iò-
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« caie stazione ferroviaria, e, iiell'affer-
« matìva, se e quali praiicJio sieno state 
« fatte per impedirne l'attuazione, e 
« •olia inte.ida di fare in avvenire por 
«savfiareaai daniiii.àvèntuali;». 
M'Ha la paj'óla"i'in|errpgaiìtè. ; 

vjli quàlé^iiesiSrdiìce-dicendo che la 
iu'a interrogazione non. Ila duopo -di 
.s^TOl̂ i/neiiti), essÌ3Dd() chiariinientè ^ aet-
•tsmetì'td lor'muiàtó;' fev'à Solo brisv'i cou-
.siderazioni. ' ; . 
J" [:Ki(^rdajla/qu3Sti(jti8: del cottimo fer­
roviàrio; esso, presenta due lati, unoche 

•interessa i fei'foviei'T, ' l'altro il pubblico 
Servizio'̂  Nutì crede iit Consiglio tsr-
,rauo adatto per trattare la- questione 
-,s.<itto^ilr.priino aspetto, ol-ede però ohe 
lai rappresentanza del Cornane non-possa 
dispensarsi dallo esaminarla sotto ì'a-
Sfiailip 'del piibbliot)- servizio ih'rappórto 
agli,,intere§st,dci , commerci e Ae\ìe in-
(justrse cittadine, che sono tanta parte 
degli interessi eom'unali, 

'•;Egli non/credé; èhe il'sistema di af-
ffSjarè un détéf'miiiato jepyizio a'cottimo 
si'a'cpndannabile'tia; priori, tutt'altroj 
pareLanzi iill'iBtet*rÌ3gaìiiiè,,chB apra la 
vià'-alla odoperazlone'iipplicata ai ser­
vizi pubbliéij i'stitù'zìd^ne.déificioràtiòa e 

-Sitila.,, .- ::'':Sl:!f':::j:J'': .:,,',; 
,.!«,Ricorda ohe.-.il pottimo'i funziona e-
gì'eéiameuttì da ol ire '30 'anni nelle réti 

.rtelte SMfetó.li.'.,.'mit .la',:t'ag.ione...par ,c'ui 
.iv,i;:,il, servizio a/ccittimo, può dirsi rie-
sótt'ò, consistè nell'litile.óhe il personale 
rpî eive, utìl^,;elje;ètdel^60 p. OiOi;?sui rt-
sgai:nii ohe-'fa; l'atéraiH.istrazionej e ohe 
è-,stimolo a:Ì;.maggfor Jàvoro. Nel icaso 
noili^oTrrv.ecie'.l'uiil.e.manca od- è- deri-
sWio, e pe'i- filò'yien 'tnéno lo stimolo. 
ll!?|4 per jO(0; dèi: risparmi lasciato al 

^,|ei's('male sabVrS !iilterip,ri falcidie., !ed,il 
[sér'fiiio'lits;g,oi'p\^'lv. ppn 4ae;i") di','tutti 
e specialmente dei commerci- e delle 

'"imiustrieiocati.-''. ;,, •' • 
"•..tiicordà il Comizio -di protesta della 
oittsiiiinanziiy 'l'agitlizidne della Camera 
dj.commercio ;e della Società dei lootii-
mèr^ianti, Ipoiitro, il provvedi mento ohe 

si. stava .per prendere. 
.Chiede se a questa agitazione di forma 

ufàòiale siî sl aèsòciatà; la rapjjreseh-
lanz'à del Comune,; e siccome gli.effetti 
dpi -nuovo sistema jincóminoiano-a' farsi 
sentire, ed i giornali cittadini raoool-

/-gonoiijlBgni-cfiesi 'fanno,-personalmente: 
Iper il servizio ferroviario, vuole sapere 
|tiualè' sarà' ih aVvenire il'contegno della 
ifì-ilinta. 
| ; Pafe, a lui ohe :guesta ,noa possa di-
Ssinteressarsi dali uiiovimehtd.',,della vita 
Icitlf^ijia e , debba venir cpll'autorità 
|d,ell''U,tPpip (iiU^Jàa .;apppgigiire«,èd; asse, 
fcconJjire'i reclami oiie hanno cosi diretta 
l'attiueu&tcól'-comraeroiij e colle indù-
Istrie della città nostra, i cui interessi 
jjsi confondono (Opgli interassi comunali. 
5;- Attende la'risposta che si,augura aia. 
stisoddis/iceatp. - ''j- :: ;;,=;,-i.-!;!' 
J; iiftm^tda; Fa alcune eccezioni d'ordine 
•É;preglttdiziàle: pare à ' lui'ohé' il Consiglio 
.J'nou'pósàà' oòoiiparsi della 'questione sol-
t'ievata dall'interrogante; ; ,„. 
i\ Sindaco; Ritiene ohe entro i ristretti 
lìconflm in cui la questione e pesta, nulla 
lìimfiédisoà arCSiisiglio dilpcoupàrseiié. 
li Oàî i iSph;o,riraenti chiesti. .11. Comune 
tjnouivpo'tevas. certo.1 disinteressarsi dalla 
iSjquestionp 3ot̂ o_ i rapporti déirinteressè 
Jjooriii)(ieMJale,(^èna ,cil;(;à, "nii si disihté-
|iressa,,iA(izi':Ìur()uo oggetto di pral;iohe 
ji'fattej anche, gli interessi =dei ferrovieri 
Ijd'aocordi'fcól deputato del Opllegio;colla 
JiCaltì^i-i\;,dl:lfe(iiiipérpl^ 
|;coniréierciantì.' Sì :4idiscusso a lungo:Sulla 
j'iopportunità di una azione oora'une; idea 
l^che'fu'abbahdttnaliij' e rimale'stabilito 
'liohe.'QfaàiSun.jjpveiséiagife p 
lise sepurataineiite, a cosisi feopi La Giunta' 
jiaderl al Comizio tenutosi al Teatro Mi­

nerva, ed anche questa s«;i adesione ha 
un'alto signifloatii. 

Dice che in tal modo alla prima parte 
della interrogazione ha risposto, e spera 
in mòdo dà soddisfare l'interrogurite. 
•Viene alla seconda parte. 
* Il Cottimo tu applicato malgrado le 

r-iinóstranzp e le proteste; cinque fac­
chini vennero mandati altrove, ma la 
Giunta sa che vennero assunti vanti 
aiti'i facchini coma personale avventizio, 
•tiitfl venti dell.'i città, ohe vengono re­
tribuiti non certo iauLameute (lire l.tìO 
aggiorno) ma in modo da poter vivere. 

'iStarà la Giunta vigile per l'avvenire 
ed ove dei lagni fondati si facessero, ella 
lioii inanellerà al suo dovere e si asso-
piérà all' azione della Società ooiumer-
cìàje che ha già aperto il libro dei re-
olattii, e nel caso provvedórà anche da 
stila alla tutela degli interessi .cittadini. 

Mantica: Non è d'accordo ne ool-
!'interrogante né colla Giunta, esso crede 
ohe il cottimo sia ottimo provvedimento. 
Si grida sempre « pochi impiegati e ben 
pagati »i e quando si tratta.di attuare 
qiiésti principi si grida e si reclama. 

CaratU: È lieto ohe la questiono sia 
pohtatii davanti al Consiglio, il coiis. 
Matitioa ha affermato delle eresie per­
chè non conosce la questione. La Giunta 
h&.fatto bene ad interessa'rsene e non 
sdip sotto l'aspetto del servizio maan-
òhe nell'interesse dei ferrovieri che 
sono cittadini d'Udine e pagano le 
,taS|'o. Fa la storia del Comizio e de-
'piòra vivamente.il contegno dei, com ; 
.ttìercianti ohe non solo al Comizio non 
interventierp, niai nlilla'tscero per scon-
giiirara.i danni .attuali. Dice ohe. alcuni 
negozianti ricevono favori dall'amniinl-
stnizione della ferrovie, e perciò con 
siipina oorupiacenm si astennero dal 
mò.vimento generale. 

-.'..''Attacca con molta vivacità l' ainmi-
'p.ijtrazione delle, ferrovie: questo non 
è' un cottimo, esclama, ma una vera ed 
(lidegha mistificazione! 
'Continua a lungo, e brillantemente 

spésso applaudito dal numeroso pubblico 
pi-asente. 

BiasitUi: Si lagna ohe il ooiis. Ca-
: Inatti; abbia paii}diie,iVolte (mirato in bàlio 
• gl^impiegàtijidèìlaitìiìputaziòne • Provin-
ciale rispondendo al cous. Mantica. Gli 
impiegati della Provincia fanno il loro 
dovere e sono pagati in relazione ài 
loro morìtì. ' ; 

Beltt'ame: Scagiona la Società dèi 
commercianti dalla accusa -fattale dal 
cons. Caratti: il Consiglio di quella so­
cietà si occupò della questione, ma venne 
nella conclusione di tenere unprudente 
riserbo ! , : -

Evviva il prudente riserbo fescìàma, 
il consigliar Caratti. 

iSamrfrz': Si dice lieto d'aver sollevata 
la questione ed è soddisfatto appieno 
della risposta avuta. La Giùnta ha fatto 
ancor.'i più di qu-int'ì avrebbe chiest o 
liii, ma il soverphipin qupstp caso non 
nuoce. 

Inazione della Giunta legittima 
la questione che il .oonsiglier Mantica 
reputava illegalnieiita sollevata. Non gli 
parve opportuna la reqkisiioria fatta 
dal consiglier Caratti contro i commer­
cianti e la Società commerciale nel suo 
splendido discórso. 

Indi si passa alle nomina e surroga­
zioni nei servizi comunali. Nella Giunta 
municipale riiiiangpno in carica gli as­
sessori effettivf di Trento co. Antonio 
ed Antonini avv. Giov, Batt, od il sup­
plènte Disnan Giovanni. Si confermano 
gli assessori effettivi Leiteiiburg, Me-
asso e ìMarpovich, in lungo del dimissio­
nario Girardini si nomina l'avv. Pietro 
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'B'iinTO'lSiazìoDaifl':..,'.',".'V . r . ' , 
H di uilìae'.'•;'. , ' . . .'; . . . 

...ĵ s-, • Popolard Friulana. . , . , . 
%'J^ it Cooperativa Udinesi . , . , 
•/^ Cotonificio Udinese. 
"; ;•/1?^ Ŝ epetoUN .'J . .U ^'. 
i Sooìatji ?r̂ mwia- di ladina . -., :V ; i. 
;'; - ferrovie Meridionali ex coup. 
'.ti •,..,.,, -ir ., M^ditotruiea . , . 
-jCotflK^,;,',. , . , , , . . . . . . 'i , , , . . , 
.-j; , , ,Ì(I' tf l.»»l' t-̂  » « l . | l t r . . • -
À Frap^^, ; ; , , . , ' , ' , , . , ' , 
'"•̂ Qerinania". ..;.", , , ; ;'.', , , ,-
.•.Ljodrav:'.'. :'.',';'.'•.".";"'. •'.' 
'jAaatria'a 5aiSconofei, . . , ' '• 
jBappleiinì tv';-', ^'i». .. .'v-'''i. 
I -,:>r«<inir liinipi'UKvi"'' 
'lObinror» Ferlgl ou coopooa . . 
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Capellani, e si nominaassessore supplente 
Minisini Francesco. 

A revisori . dei conti si nominano : 
-Mantica co, Nicolò, Oaaoiani, ing. Vin­
cenzo, e si conferma Berghinz Giuseppe. 

Nella Commissione civica agli studi 
si ooufennano; Misani, Pecile e Pirona 
e si nomina, al posto di Paronitti, il 
prof. Giovanni Del Poppo. 

Nella Commissione dii'attrico del iMu-
seo e IJiblìotooa restano in earioif Pi­
rona, Misaiii, Marchesi, Murerò e Ma-
sutti e si conformano Wolf e iioPini. 

Nella Commissione per la tassa sugli 
esercizi e rivendite si confermano De-
gani, Mason e Raddo. 

Nella Commissiono per la tassa di fa­
miglia si confermano Masoiadri, flaldis-
sera, Dabalà, Ciconi-Beltrame, Orter, 
Tellini, di Prampero, Bergagna e Mar-
cotti, ed in luogo dei defunto Volpe 
oav. Antonio, si nomina Kaiser Gustavo. 

1 membri supplenti si nomineranno 
in altra seduta, e cosi pure le altre no­
mine si rimandano. 

E la seduta si leva alle 24 e 10 mi­
nuti. 

A t t e n t i a i b o n i f a l s i ! Sono in 
in circolazione dei biglietti falsi del Banco 
di .Napoli, da lire 50. 

Portano la serie 03102 F H e sono 
imitati cosi bene da ingannare l'occhio 
più esperto. 

La questura di Bologna ne ha seque­
strati alcuni. 

. S o n o a r r i v a t i I Finalmente dopo 
tanto chiedere, reclamare e tempestare, 
sona arrivati ieri i nuovi sigari ff?'/-
maldiiVìMoy] per noi, perchè nelle altre 
provincio òpmiuciano ormai a diventare 
veochi. Il Grimaldi È un sigaro della 
forma, (nisura e coloro, press' a poco 
dei Fortoriois austriaci, ma un po' più 
affu-solato. Alcuni lo trovano buono, altri 
pessimo; noi troviamo oh' è. un discreto 
sigaro dolce, ma ohe il suo costo di 10 
centesimi'ò superiore alle sue qualità; 
se costasse 7 centesimi non ci sarebbe 
nulla da dire. 

E 1 Dama quanto ancora li dovremo 
aspettare? Crediamo non molto, perchè 
Griinaidi senza Dama è un nonse.nso, 
una cosa incompleta, che non può stare, 
che noli si può ammettere nò capire. 
Se Grimaldi è arrivato, le Dame devono 
essere almeno in viaggio 

. I n c a t t i v e a c q u e f Venne arre­
stato domenica à, 'rrieste Angelo R. di 

.Udine, perchè senza lavoro e privo di 
mezzi di sussistenza. 

A r r e s t o p e r t r u I T a . Verso le 
18 e 15 di ieri gli agenti di P. S. ar-
rastatorio certo Berriardo Sardini di 
Bortolo d'anni 23, cilindratore in ferro 
di qui, abitante in via Grazzano, piazza 
Cisterna ii, 3. 

11 Sardini era entrato insieme ad un 
suo compagno di cui ignorasi il nome 
nel caffè del Moro in via Paolo Can-
oiani ed i due individui s'erano fatti 
portare e consumarono tante bibite e 
paste, per L. 6.451! 

All 'atto del pagamento 1P sconosciuto 
davasi a precipitosa fuga, mentre il 
Sardini vanno dall'esercente stesso trat­
tenuto e quindi consegnato nelle mani 
dogli agenti che lo condussero a stento 
nella camera di sicurezza. 

Strada facendo il Sardini insultò le 
guardie e fece opposizione dimenan­
dosi gridando, 0 smaniando, per cui 
una gi'ande folla seguiva l'arrestato 
sino alla caserma delle guardie. 

P e r o l t r a g g i o a l l a f o r z a . 
Cirpii alle ora 10 di ieri fu dalle guar­
die di P. S., dietro ordina superiore, 
tratto in arresto e condotto nelle car­
ceri, certo Silvio Bortolotti di Luigi 
d'anni 28, tintore, dimorante in via Po-
scolle n, 9, perchè: responaabilo di. ol­
traggio alla forza pubblica. 

/avviso tradita privata. 
Il giorno 15 novembre 1893 ad ore 

10, avrà luogo presso la Banca Popo­
lare Friulana di Udine, piazza del Duomo 
n. 1, alla presenza del notaio dottor 
Alessandro Rubbazzar, una gara per la 
vendita al miglior offerente degli immo­
bili in mappa di Taroanto, doUa ditta 
Giacomo fu Giacomo Armellini, e pre­
cisamente 1 
A — Casa in vìa Sottocenta all'anagralìoo 

n. 57 A ed in mappa al n. 18. 
B — Casa idem n, 5i5 A od in mappa 

alli n. 15 e 10. 
C — Corpo di fabbricati all'anagrafico 

n. 63 À ed in mappa alli n. 40 S -
42 • 43 - 4053 con terroni uniti ai 
map. n. 25 - 27 a -27 * - 4050 b - 41. 
La gara procoderà con lire 20 d'au-

menlo su dati qui sotto esposti per 1 
singoli lotti ; 

Lire 3000 pel lotto A; 6000 pel lotto 
flj e,,25,500 pel lotto 0. 

.1 opncprroati dovranno depositare pre-
yrativamente presso la Banca suddetta 
lii'è 500 per aspirare ad. un lotto, e 
lira 100,0,iper aspirare, a tutti i IgWI. 

A oo'ndizionl eguali .sarà preforltp 
l'offeranté per tutti i lotti. 

•La Commissione liquidatrice 

- - Contro l'ammoill^ioite. Verso 
le 21 e 15 dagli agenti di P. S. venne 
proceduto all'arresto di AntonrLuigi 
Massimo di Francesca, d'anni 38,. .soid-
vano avventizio, abitante' in via dai 
Teatri n. 12, perchè contravventore alla 
giudiziale ammonizione. 

A g l i a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In via Cussignacoo all'osteria del «Ca-
iieriiio» vondosi ra'«o padovano buonis­
simo a caiit. 3 5 a! litro, nonché ribolla 
dolce ecceilenie a cent. 5 0 al litro. 

C a i r è a n t m o b i g l i a t o « l ' u r n t -
t a r e nel centro della città. 

Per trattative rivolgorsi in via della 
Posta, n. 12, II piano. 

Osservazioni meteorologiche 
.•^taKiuHtJ di tJtiliu: -— l i , i s t i t u t o TeOiii'jo 

6 a - - f)3 joro 9 a. ore 3 p.jorfl 9 pj gior. 7 

Bar. ricl7"àW * " '"• ~ 1 

AHom. Urt.lO 1 1 !• 
liv. dol mara 752.8 , 744.2 ' 744-4 : 746.4 
Umido reìat 93 89 I 93 ] 9ò 
Stato (li ci ilo COI er q. cop copor coper 
A.C(]iia oHii. m. 2.0 fi.2 1 ~ 1.8 
'(liiroAÌouti 1 NE 1 — ! —" »-J{vtfl. Kiiijia. j 1 1 — { — .» 
rsj'in. oontigr. 1 12.2 j 14.8 ' 12.2 13.3 

ToEQpnratar&frciiHailcM 16.0 
(minima 10.8. 

Tomporalura iaìniiu& aii'uparto 10,0 
Nella notte 11.0 ~ U.8 
T&mjap probabile : 
Veatì deboli vari cielo navoloao Qon qualche 

pioggia, . 

GOàD-4GSOdilire3algiorno 
Vedi in 4,11 piigiua avvilo :IBOII fiSii «nbnlc 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E t , MATTIIVO 

La Giùnta dalie elezioni 
La G-iuata delle eIe'̂ ioai .si 

radunerà alcuui giorni avanti 
della .riapeptum della Camera. 

Matrimonio smentito 
L'Italie dico infondate le no­

tizie di uu prossimo matrimo­
nio del principe di Napoli. 

L'on. Crispi 
L'on. Cri.spi è partito ieri da 

Roma per Napoli. Egli ripetè a-
gli amici che è suo intendi­
mento astenersi per ora dai la­
vori parlamentari. 

Per i fatti di Algues fflortes 
li processo per i sanguinosi 

fatti avvenuti ad Aigues Mor-
tes in odio agli italiani, avrà 
luogo alle Assise di Nimes il 
giorno ventisette corrente. Gli 
accusati SOQO ventisei, com­
preso uu italiano. 

I forti delle Alpi 
Si annunzia, olle in decem-

bre in tutti i forti francesi di­
staccati delle Alpi sarà au­
mentato il presidio. Audio la 
guarnigione di Briaugou sarà 
rinforzata. 

Complicazioni nel Marocco 
In previsione di gravi avve­

nimenti nel Marocco, sono ginn te 
a iMor.s-el-Kobir tre corazzate 
della squadra volante francese. 

Tutte le truppe deHAlgeria 
hanno ricevuLo ordine di pre­
pararsi ad entrar in campagna. 

Si parla con insistenza di ac­
cordi tra la Francia e la Spa­
gna. 

Dicono i poeti chu il Sapol è un re 

Acqua di Petanz 
uurbuHf«a, litica, 

g»xwi§», «aticpidciulca 
molto superiore alle Viehy 

e Giissliubler 
ecoellentlssinia acqua da tuvola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglìona-

Lapponi, Quirico, CUierioi, V. P, Do­
nati, Crespi, Oelotti, Marzuttini, Pou, 
auto, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta 1" Italia 

A . V . I t A D D O — U d i n e — Su-
burblu Villana, Villa Mangilli, 

SI vende nelle Farmaole e Oroglierie. 

GAHMEN e IMON 
Gentili, soavi creazioni della: poesia, e 

della wusioà, il: vostro, nóme 4 ricértìato 
e giustamenta indicato per dnsignaro 
cose graziose e belle. Il vostro nome, 
per le signore olio hanno il modo di 
richiamarlo alla memoria, è augurio di 
ammirazione, di grata sorpresa. 

Quale signora dunijne verr i rimanere 
senza l'elegante e profumato S a c h é t -
C a r m e n con dipinto a mano?Taato 
più quando asso può aversi GRATIS o 
colla grande facilità di, poter riuscire a 
vincere una fortuna ! 

Spedire subito lire 5 in cartolina-va­
glia alla BANCA DI EMISSIONI fratelli 
Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, IO, Genova, 
oppure ai principali Banchieri e Cam-
liiovalute nel Regno, e si riceverà a 
giro di posta l'elegante Sackèt-Carmen 
con entro 1 biglietto da 5 numeri della 
Ijotteria Italiana Privilegiata con grande 
estrazione al 31 dicembre corrente anno. 

ij / vincita \ 
1 Vgarantita/ 

riceve aii'atto lioli'aoijùisto; 

ŝ T Un elegante astuccio in 
raso contenente, un ricco ser­
vizio da frutta in argento per 
sei persone. SU 

Antonio Angoli, 'gerenlf\re%pon!mhile 

ooooooodoooooo 
Officina Meccanica 

DIÌ;LUCA«PASSOM 
successori ail^ Oilta 

A. Fasser e Figlio 
ODINE - Via Prefeltara N. 5 - UDINE 

SE isegumcono; F l l a t t d e » va i iu re — 
liieM<iBtiu«ol pur asnaggio sete — C K I -
«lale n VHpArc ~ ITtcainlll n ieood-
• i lo ' dV)g7Ì g-eoere — jSorfgul d'ogui 
grandezza tì forma, sicuri cont o il fuoco — 
i*«r!e 3ii ferr-i» a prova di fuoco — 
{innovil i , l&liigrIkEer. ) F c r r ! t t t p , fn-
forr(9«(i? e S e r r e — P u r a f u l m i n i 
d'ogni formii e ai-̂ tema -- PomgiiB in ge­
nere, ecc. enc 

oocooooooooooo 

erro Pagliari 
ricostitaentedèpurativodòlsaDgae 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premialo con undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 
Guarisce Taneiniii, h clorosi, le perdite 

ljìi)rich<ì, la scrofola, !e raalattio conauotÌTe 
e di Ptotoaco, ed ÌD generale tutte le forme 
moibasB provenienti Ha indebohinPnto od 
Hheriizione della iiiHsaa saùguigfia, conae 
lo provano piirtic^jlareggiati relazioni di 
ClinicliQ rn»dicli«, Ospedali, Professori e Mo­
dici iC/ralitt a dell' Estera ryccahe In. uà 
opuscolo che viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia do iciinda'.al Depositò gèoe-
nd» PAGLÌARl e C.-FIRENZE, anoha mo-
(fìanltì invio di un semplice biglietto da vìsita. 

Tryviisi in tutte le Parn^acie al prezza di 
lire I . « 0 la bottiglia cori istruzione. 

Trovasi in tutta le farmacìe al prewo di 
lire l hi; bottiglia. . , v 

L U i a i CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHtO 
oon ingresso vicolo Pulesl n. 3 

UDINE 
venilit», nolo, riparazioni e acoordatare 

^Brunitore istantaneo^ 
QP per pulirò istuntaueamente qua- g^ 
^ InnquB metallo, oro. aigtnto, pac» H 

fong, bronzo, ottone eco Vendesi B 
al prozjo di Centesimi *6 presso g_ 
l'Uflìoio Annunzi dal Giornale il -f.' 

g FRIULI, Udine Vìa delln Prefcl- P 
pq tura nuBi, 8. , Jg 

^Brunitore istantaneo|g 

2 
•a 

Tord-Tripe 
iuf»llil)ile distrutt-ira dei TOPI 
solici, •r.MJ'li. ~ Hacoom«nda»i 
percliò nua p^'.coloao per gli aiii-
uwli (loniosiic coma la pasta ba-
(i«H9 o ultri prepiirrtti. Vendesi a 
!.ir« i Hi piu'oo praaso T L'flìcio 
Annunzi ilol (jioraalo • li frinii ». 

http://vivamente.il


IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 jPrà««fe' si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
<li-j'-il'iH^A*ifÌl*^t!Ì-Àìtét!rm^'h^'<Ìsl-^'i^Àma^^ 

LA MIGLIORE ikCaUiV 
•PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO^ 

Una chioma folta e 

fluente è degna corona 

delta ;beìlezza. 

î EPilISSIJl 
: lii i»' a l t t» ' m a l a t t i e . n ' T v r i é , 81,glia-; 

. •£' rlaóòno r«dioalc(ièrit<ioiiU,8 celebri,, 

: 1 pólveri del i ' ' .,,,. ,. 

: è. 'SliBliii«SM(U'S«Hlt=; 
l ' t V;';,; • ."'OI.W'^GÌNA': ' ;;;'',.; 

\ * S I t rovano i n . i l tal i» e fu'ori 

i ' * i.neIJe primanie:;farm,acie. J •: ' 

' P Si Bpcditc» 'gratÌB Ì!.opijaooloi 

• ^ 

de l l ,guan t i . : ' •"= . • ii. •• i • i-i ••: i 
. . l i .̂  , : ! i , i ! i l l i : : . . - i ' ,,,.', • . - ' ; | . . l l " ' l -

L'i barbk ed i capeili 
sggiiir igdno all 'ubteo a-
spi'tU) tìi bèllezzfa, di 
forza e (li tìenrjo 

Partéttse Al>riW ParìaAie ' "iin'ief 
UÀ rolNB • ^ Jt VftKEXî ' '»A TEntìziA i wilit 

M. 2.— 6,55 ,ii D.M 6.<lól ,ii iM5;r 
0. 4.B0 . OilO, ,; 0,1.6.85,. ,10.16 
SI.* '5.03' ' lo . i i • 0. ' l(i.55 ;u.2i 
D, U.26 •Wiis ••' DViitaa' ' lésa 
0. i8.ao!ii . W.'iO. M;d8!lBii ' 28.40 
0. i7.ao. l:22M, s.fm.ìi < : .21.40, 
D. ao.18 . , .2^.05 0. M.ao., , ,;.a.86,. 

(*) ,Queflto, tredp,,8i,fe^ipa a l̂ ordQDiq&ei 
(**} Parte àa'Pordenone. ,' 

DA CAtjARSA X'ÌFlI.fHBSS.30. 
:0. 9.30 : . , 1Q46 
M. i4'43 ' ,"16.3» . 

OA Sriijiil'DElliW U' 'Ci8Afl8A 

p,,(7.66i.,..,;.;,iM6;. 

l i ' a e q u a d i C l i l u l n n i l i jLi ig;cIn l l l | ; » u e e C è un liquidò rinfrescante e'limpido ed iiiterftm'eiitec'oiipòsto di sostanze torneo vegetali. É d'inesti-

jmabìlo bontii. Non cambia il colore dei capelli e della birba e ne impedisce la caduta premntura. Essa ha dato risultati, immediati e soddisfacoatissimi anclie .quanild la ,1 

rcadùta .giornaliera dei capelli era fortisiimi. E voi o mulri di fimiglia, usato d e l l ' « e q u a «Il C h i n i n a d i A t i g e l a i u i g o r t c e C pei Vostri figli durante l'ado-

jlesisenza, e fatene sempre «òntinuare i ' u so e loro assicurerete nn'abbondarne capigliiitnra. ,. , , ; , 

rulli cdior.) olio li'inno i capelli s a n i e *obiisti dovrebbero p i m usare i ' « e q i a a <ll O l i l n l » » d i A n g e l o M l s » » » " i'" e cosi eviterete il pericolo della i 

[eventuale cadala dì essi o di vederlì.iinbiodchire. 

Si venie io Baie (llacon) da l i r e S e r.iO, ai in tiotUglie da, litro a l i r e 8 . S » !a bottiglia. — Per lo spedizioni par pacco postale aggiungere e c n » . SO. 

A tJdine dai .signori : Masòn Eririoo chiucaglieie, l'ratel.i Petrozzi parrucchieri, Minisini Francesco drogliiere e i?abri3 Angelo furmacista. — A Ulaniagi) da Bo- j 

Jraaga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A SpdimbergD da OrlariJi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmeazo da Cbiussi faraiaorsla 

A Gemona d» Lnigi Billinni, farmacista. 

tlA lIDlNIt ÌA POKTBBlti ì 'n* 'l'Ot.TltBBÀ • illeiii*s 
0, 6.65, '• ., 9 . - . , , 0. 1 6,1)0„,.; , .8*35 
D, •• 7.66, ,9,55 1). ,,9.29... 11.06, 

iftìB' 0'. ÌO.iÓ 
,9,55 

0, r*.39 
11.06, 
iftìB' 

d. 17.081' ''• 19.0!) "1 i<). 1«.%5'' • '119140, 
0 . 17.33 -r 20j50 ', D. 18.37. •: iiom 

'DA eDl^E 
0. ,7.67, 
M, 13.14 
Ù. 17.2ti 
Coinclileaze 

'al e 'ore IO. 
ore 13.16. 

I VotttOOR.' 

, ,a,.57 
j l D A i'oh'fdOHi' 

Uil., 6.58i, 

19.3à 
, 0 . 13,33 

.19.07-: 
16.87 i 
Ì9:S7 

— Da Potto^raaro per VóMiia 
12 a 19.6S'D!t; Veiiézia lùìivb'iiUa 

D i tipiWK A «IVIDAI.K HA CivittÀLB "A UÌJÌBB 

M. 6.10 (1.41 0. , '7.10 ' " 7 1 3 3 
M. 9.10 9.41, M. 9.65,:;, ,1.11036, 
M. ll.Sil 12.01 ià. 18.Ì8» ,18,— , 
0. IB.'tO lB.07 0. llj.49 n.16 
M. la.44 io.is; • 0. 20.30 ' 'Mss 

BAi.TRltBTB , 

0. '8:36 
,,A' Otì(«K BAi.TRltBTB , 

0. '8:36 .11.07 
0. 9: IO "1«Ì6S' 
0.il6,'46 19.86 
M< 17.40 , .rl.tìO, 

E AIÌIP A 1 M ff'WTìì' " i*'"" "PP'^«'*5"*<''"*5W'4« dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
.jL/ll/auiUfflW l a [||,|JJI„J „,,, jpvece (ooltissimi sono coloro che jtlTeiJi da malattia 

segrete (Blennorragie in genere} non guardano che à far scorapary-^ al più presto l'apnarenza, 
. ,, ^ d,«l male che li tonneutft, aniicliii distruggere per sempre e radicalmente III cauN» ehe^ l'ha 

prodoUo; e per ciò fare adoperano asitringonti danmisi.s.sìmi a s a l u t e p r o p r i a ed a ijuelln della p r u l e ««8cUnr , i . Ciò sue 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle | i l l | u l s del Pro'essora LUIGI PORTA dell'Uiiiveriiità di l'ad.iva, e della 
InJ Kiofin I toveiln che costa l i r e », > 

Oneste p l U « l « , che contano ormai treutadue annui di successo incoiilcstato, jor Is sue continuo e perfetta, guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono. Come lo, attesta il lalenle dottor Unzxisil di Pisii, l'unreo « vero rimedio che uoicMiionte aVl'aoqa'i 
«Bt "ì? ^""'•'*°''"' ' • • ' ""o»«<"cnte dolici predetto malattie (Blenuorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). iSI%C«l!'IfcAKl!! 
«EWIS I.A IH*.i,AT'l'lA, Ogni giorno î isite medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

r - v S Cif 'T^YT^'Wì'T^ A °''° '"^" '" Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro i 
^ ^ a M I J J i i ^ J ^ I i J J ^ ^'n"' ?''• 2, possiede la l'eii^Io o intrslo^r^^lv * ! e e t t « delle vere pillole del Pro, 

0 » " ^ • " ' ^ " • ' • * * ' * * fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 03» 

Inviando vaglia postale di W r c a ,alla Farmacia A n t o n i » 'Tenctt .successore al Cia l l can l—- con Laboratorio chimico 
Via bpadari, N. 15, Milano - si ricevono ìfranchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore Ijuiffil l 'orti» e un. 
Ilscone dr Polvere per acqua sedativa, coir,istruzìone sul modo di usarne. 

: BlVlì^Di'r01U : in Vdine , Pabris lA., Comelli P., Filippuzzi-Girolami, e L, Biasiol! farmacia alla Sirenaj ifiarlzia, C. Zanetti 
e,loiiioni tarmaoisti,- Trlc-slc, Farmacia C. Zanetti, 6. Sorravallo; a a r u . Farmacia N. Androvic ; l ' r eMlo , Giapponi Carlo, Frizzi 

! °".'?'°™ '• Sp»»"»™, Aljinovio ; Venéaiiu, Biitner ; F l i i i ue , G. Prodram, Jackel F.; M l l n n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sali, iv .< 0 jmi bucooraale Galleri',i 'v'ittorio Emauaole, N. 73, Cusa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; Monm'Via Pietra, N.66,: 

le'principali Farmacie del Regno. " 
sala, N. 3, 
0 in tutte 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO BI COLLOCAMENTO 

Enrico Giuliani e 'Vittorio Leonarduszi 
DUINE — VIA DANIEIIE MANIN .N. 7 — BDIH'EJ 

VMIceg l i i t a rc in amene posizioni con ; 
coriilo, giarijlmo, acuilerie e rimesse » prezzi \ 
da' cóiiveiiirsi.' > 

11» «ed . r s l in provincia negozio piz-, 
nicagnolo beiie avviato a condizioni ila con-, 
vtnirsi. 

Uu veiidcrmìi musica sacra e profana, 
messe, s Imi, inni, molteti, ciinroucine, o-
pero complete, cori, arie romanzo per or.' 
chesira, quintetto, ecc. ecc., a prezzi convo 
nientissimi. 

*Jeil«»**r !?•»»««"!». apprendista por, 
iii-gozio manifatture, 

U'iil'Utlariil camiroaiomobiglisteintutli 
i punti della .titlà; prezzi via t»nvonirai. , 

liuiiieilUI v a r i procurausi tosto o-
viiuquf. 

M%»»ra esperta in lavori ed andameoto. 
casa, cerca occuparsi presso distinta faroigiiu. 
Ottìnio, r^ferenfo, - , , , , , , 

«ieronai ragazza praticante per negozioi 
chincaglie. 
,: . Hi,, vei ideri i l un buonissimo pianoforte^ 
éi coda por por lire 100. 
. «"•.««ff»^**.; "HopoMllHII Rappresen-i 
'tonti, Vi|ggmtori, Amministratori, Maga*-
zinieri, Oirellori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Gontabli, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie roforanze. 
, u 'u fUUnr»! per uso caflS, locali in un' 

hnonissimo paese di commercio nell'lllirioo. 
Prezzi da convenirsi. 
, t i l g a o r l n n tìeiiq disponibile preaente-
roehtf bolla caraór^'amraobigl(»|s con ingresso 
libero; darebbe anche pensione. 

CercUHl operaio elio sappia lavorare 
al torchio pjas.re d'ottone co yrgonter e. 

t)4;re.a»t u » l ' a rn iac ls tu che î ia 
laureato per condurre una farmacia in prò-; 
vinci». Buone ollerla. 

Q l o v u a e d'anni 22 cer,Vi occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

Oluvatau trentenne cerca occ-iparsi 
come scrivanie presso nlOjio avvocate o no 
tale; miti pretose. 

MiKMurtik» di biionti f.iiniglta deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famiglia 
coinè daniigellii di coinpiiguia. 

i ioeul l od appartamenti diversi io ogni 
punto (lolla citili. 

Oioviiiin veiileniie, con licenza d'isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerca 
di occuparsi press.) una ditta commerciale 
por la tenitura di registri e corrispondenze 
miti pretese. 

» » c e d e r a i un negozio pizzicagnolo 
bone avviato, uer '̂oentro della città a condi­
zioni favorevoli, 

SI nuauiuo (|unls|asi lavoro in ridu­
zione pezzi por banda/ orchestra, fanfare, 
ecc. eco. 

Ceroiiii l upa Citerà da 28 a 32 corde 
di seconda niano. , 

1»» v e n d e r a i diverse casette, in di­
ve, si pnoti^olla citta da L, ^QK>- 8000-
6000 - 4000 - 8000 - 2000 -' iBOOj prezzi da 
convenirsi. 
^ Ccidereliliesl una Repa Privativa io 

citta a condizioni favorevoli. 

ORARIO DELU TRAMVifl A VAPORE 
lIDUi^K-l^yliIV U/HVIEI/ IS 

Partente ArriDi Por(en«« Arrivi 
nA IIDIHB A ,$. DANIKLR DA S. OArcrRl.K A EOÌHF. 

R,A. 8,15 9,65 7,'20 R, A. tl.56 
B.A. 11,10 12,56 II,— S, T, 12.30 
E,.A, 14,35 18,23 , I3.t0 R.,A. 15.20 
E, A, 17,80 Ii),12 1 17.Ì5 S. T. 18.36 

CARTOLERIE ' 
MARCO BARDUSCO 

• UDINE - Via Cavour 

Libri di tosto par le R. Scuole Tec­
niche e iser le Souoltì Elementari ' con 
lo soonlo del dieci por ooiilo sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle, Scuole Elementari masohiii e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Glasse 1 . . . L i r e 4 . 0 0 
» II . , , »• 1 . 4 0 
» III . . . » 4 . 6 5 
» IV . . . » 3 . 1 5 
» V . . . » a . S O 

Jjibri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usu,ale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata . . . . . . . . . C e n t . 3 , 

Detti a due fili, con caf tou-
cino greve figurato . ., . 

Libri scrivere ad un ilio 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve sa-tinata 

Detti a due fili, con carton­
cino greve . . '. , . . 

Grande RssQVtirijento'oggetti da diségno 
e di oanoélleria a prezzi da'nòti temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi spaoiàli pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole ih ganere. 

atmv'Km m % a x»x, 

I 

DITTA BREVEmTA 

Éoneiaai e 0.°- Napli 
ÒQnoóiTèntì,; ad, onorare riinauàìria 

if ai Jan a #t(a: grando Mostra idi Cfair 
cago (Amerìoa). 

La loro eatrema, eleganza ì squisiti ê variati' prof̂ umi che doasB'cjsnt^ùgo rpndoDo ^ 
questo articolo il VAÓEMEGÓM di t^ttó le sigtóré'e Bigri(itinQ, ' : , ' ' Ì ' 

QaàJcha goocfa Soltanto basta a profumare l'appaptametìtó, VàóiinA àéV'hagaó^ 
purifica l'aria corrotta. E -parùiò il nastro; artìoob. è, eaMnriaiaente neceaBaria colt^ avvìr -1 
einar»! della stagiono e8tÌy»;BeiqpreiannunèiaÉa.,da.epidemia ed'.t^It^o., .. ,,i ,̂  .u : . ; , ,*• 

Le nostro tanto rinomato bocoettine] si spoaiBConó m eleffànii scatole a fmfàaia ' 
a chiunque ne fa rìchiosta inviando cartolina Vaglia alla Ditta-'Bonàidnié O.'ifapoti." 

Per facilitare la scolta dei profumi abbìimbÉaéaso in Vendita vafìé'gràndezie'ai 
scatole, qiiali ne contengano 6, ItJ, 30, RO, .40, e; 50 .boccétte, vi: «ono p'oi per.iirivflQ* ,:. 
ditofi, ddlld elcgantiasifflo scatole, in ebano conteitfiiiti 100. tM?fiĉ tt9),',idftt9, s^^toJe ,4OQO j 
fli'métìcamente chiuse, coaichò ogni rivenditore può énpòrlo ;sul èancbm vendita ROÌcI>̂ , 
coperte da crietalfo ò con l'ÌÙBcrizfonè' ia or» ìndióànfà il' articolo metféaitóàl'PMzzò pH^i' 
le 8C»tola di ;(,Vjn,'20, SO, 40 o 50 booc^tttì<profu[nV'flnìaslmi'ft8eortitrdiL.'G.50, l(Hì 
2.00, 2.80, :8,6it, 4.25 tutte in «leganti: scE t̂ole io (faitchi d'ogni 8p9sa.i>,; .,: Ì.-ÌIÌ : : ;-

yaccogljanza fatta.al nostro articolo, eiajn, JtaHa.obe l̂l\HBter<q,,oì ha.iDdptti ' 
ad offrire uhforte ribaaBO ai BÌgnori rivóaditori. DifattiVifìOÒ boccetteBÌspcdiBCpao,con- , 
tro^ vaglia di L. 70, édineiegauÉi «catolaja faniaiiaper looboccWtoL. 8//rÌa'nofa'i diSpéie. 

IJS ao ̂ tre'bocRslté trovihM in veii4iU pteasi t'iUv i.iptìdcipiU Jitóftiiilieriv'P«--
rucchieri, itabaccei, chincaglieri, ^droghiori, occ.,/ r . ,, ì ., , ;<. ,,« • i.> .i ^. M-'Ì ' . 

Gercansì sbili e sari rappresentant o depositari in ogai regione, aia in Italia ohe 
all'Estero. 

N O N P I Ù C A B A L E 1 
•éf^ • » »» «ff 5 £n sp '̂ii.sooia chiunque,n.fi faccia ricbiosta il metodo in-

^ 3 f 1 «A «. 1 JS: f*""'''" por ayera,lina vincita al,Jpttq.ogni„4,,setti-
,, . : mftu'e, di aiB,bQ, terno, o quaterna, col, guadagno cèrto 

di, lire d al giorno, n u t o r ì z x a n d o . c U l u à q u o nn i i aTeìs^n Jni,vln.>: 
«Rtn lavile q u a t t r o «efttlinuRio d i Hfuoiitiriiil a u i c x x v d e l l a 
| ) i ibbl tc» fltttmpt«. ,, < M. 

Non sitriitta di Cabalo né niente di simile, ma un metodo senlplicisRÌaiO, 
basato sullo combinazioni del giuoco. , r,, . •: ' ,., 

Nienio desidero avanti, solamente alia prìrda vincita pretendo il 10 0|0 J] 
sul gu'cidagno netto. * ' ' ' ' ' ,, ,,y , / 

Invia™ solo,'(ler spesa portale, in carloliiia-voglia o francobolli, lire titia:, 
Simotili, Via Pietraplàna 39 — Firenzfi, ,,r ; : ' . ! . ,j-

» 

» 
» IS 

IPrftTialfl è cr«'«l«('<''!« i'ltiiM><)ii?uil» HiMliHarùtill \ (1 

fiyiiiCipimilKE GEIiSOii 
Uno dei p i i rìoercatirpodotli perla loiletìes è l'Acqua 

di Plori, di Giglio e Gelsomino. La •irtvi-diquost'Acfjll'a' 
è proprio dell» più notevoli. Essa Uà alla tiùta della 

'oafne,quella -morbidisitM,: e, (jael reilotalo che pare jjon, 
'slàiio cba di'i ' pi"!! bei •giorni della gioventù e fa sparire. 
UinficBié rosse., QualuiKjiie 1 sigpora (a" qùaje non Jii'W), 
gelosa della piirtóza"del suo colorito,, non pót r i fare,», 
mono dell'acqua di 'Giglio; o Gelaominq, il cui uso tdi-
venta ormai gpaoralo. ,| ! ,,, . ; , . , .• 

Proiìo: alla bottiglia I*,! t . t O . , ,.(.,.,1', 
Trovasi vendibile preasi'l'UfDcio Annunzi dal.gioroale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. fl. 
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Udine 1888 — Tip. Mwoa Bsriaaoo 


